
(25 giugno – 17 ottobre 2017)

25 giugno – Il Consiglio dei ministri approva un decreto-legge che introduce disposizioni
urgenti per la liquidazione coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza S.p.a. e di
Veneto Banca S.p.a. L’11 luglio, in prima lettura, alla Camera viene posta la questione di
fiducia sul testo; il 27 luglio, al Senato, il testo sarà definitivamente convertito in legge e,
anche in questo ramo del Parlamento, sarà posta la posizione della questione di fiducia
(legge n. 121 del 2017, conv. decreto-legge n. 99 del 2017). 

28 giugno – Il Consiglio dei ministri approva i disegni di legge relativi, rispettivamente, al
Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per il 2016 e all’assestamento del
bilancio di previsione dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l’anno
finanziario 2017, che saranno approvati  in via definitiva dalla Camera il  successivo  28
settembre.

29 giugno – Nella riunione del Parlamento in seduta comune per l'elezione di un giudice
della Corte costituzionale non è stato raggiunto il  quorum dei tre quinti dei componenti
l'Assemblea per procedere all’elezione. Un nuovo scrutinio, parimenti non utile, ha avuto
luogo il 20 luglio.

5 luglio – La Camera approva in via definitiva la proposta di legge per l’introduzione del
delitto di tortura nell'ordinamento italiano (legge n. 110 del 2017).

26 luglio – La Camera approva la proposta di legge per l’abolizione dei vitalizi e recante
una  nuova  disciplina  dei  trattamenti  pensionistici  dei  membri  del  Parlamento  e  dei
consiglieri regionali (A.C. 3225-A/R e abb.). Il provvedimento passerà, dunque, all’esame
del Senato.

Il Governo pone la fiducia sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 73 del
2017, n. 73 in materia di prevenzione vaccinale (legge n. 119 del 2017).

12  luglio  – L'Ufficio  Stampa  del  Quirinale,  in  risposta  a  quanti  avevano  criticato  il
Presidente  della  Repubblica  in  relazione  a  tempi  asseritamente  troppo  lunghi  per
procedere alla promulgazione della legge sulla commissione di inchiesta sul sistema
bancario e finanziario, evidenzia che i tempi impiegati sono assolutamente congrui e in
linea con i termini fissati dalla Costituzione per il vaglio presidenziale (legge n. 107 del
2017).

26  luglio –  Il  Senato  approva,  a  seguito  della  posizione  della  questione  di  fiducia,
l'emendamento interamente sostitutivo del disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 91 del 2017, per la  crescita economica nel Mezzogiorno. Anche alla Camera il
testo sarà approvato dopo la posizione della questione di fiducia il 31 luglio (legge n. 123
del 2017). 

29 agosto – Il Consiglio dei ministri approva il decreto legislativo di attuazione della legge
sul  contrasto  della  povertà,  il  riordino  delle  prestazioni  di  natura  assistenziale  e  il
rafforzamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali (di cui alla legge n. 33 del
2017). Il  decreto introduce, a decorrere dal 1^ gennaio 2018, il  reddito di inclusione,
quale misura unica a livello nazionale di  contrasto alla povertà e all’esclusione sociale
(d.lgs. n. 147 del 2017).

2  agosto –  Il Ministro  dello  Sviluppo  economico  svolge  un’informativa  urgente  del
Governo sulla vicenda dell’acquisizione da parte di Fincantieri  dei cantieri  navali
STX- Saint-Nazaire, tema che ha visto contrapporsi le posizioni del governo italiano e di
quello francese.

8 settembre – Il Consiglio dei ministri approva le disposizioni integrative e correttive al
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Codice dell’Amministrazione digitale-CAD.

23 settembre – Il Consiglio dei ministri approva la Nota di aggiornamento al documento
di  economia  e  finanza  2017.  Il  successivo 4  ottobre  le  Camere approvano  a
maggioranza  semplice  le  risoluzioni  di  maggioranza  sulla  predetta  Nota,  nonché  a
maggioranza assoluta le risoluzioni di maggioranza sulla  Relazione di aggiornamento
del piano di rientro verso l'obiettivo di medio periodo.

27 settembre 2017 – Il senatore Pier Ferdinando Casini, già presidente della Camera, è
eletto  a  maggioranza  assoluta  (21  voti  su  40)  presidente  della  commissione
parlamentare  d'inchiesta  sul  sistema bancario  e  finanziario.  In  relazione al  nuovo
incarico si dimetterà dalla presidenza della Commissione Esteri del Senato.

4 ottobre – Il Presidente della Repubblica riceve il Vice Presidente della Camera, Luigi Di
Maio che aveva ottenuto 30.936 voti online sui 37.442 espressi sulla piattaforma 
Rousseau per la candidatura alla leadership e alla premiership del M5S. I risultati della 
consultazione online tra gli iscritti svoltasi nei giorni precedenti sono stati resi noti il 23 
settembre nell’ambito di una manifestazione nazionale a Rimini.

10 ottobre – Il  Consiglio dei ministri  delibera di  porre la questione di fiducia sul testo
unificato delle proposte di legge AC. 2352 A/R in materia elettorale. La Camera approverà
il testo in prima lettura il successivo  12 ottobre, dopo la votazione di  tre questioni di
fiducia. Nel voto finale, a  scrutinio segreto, saranno  375 i voti a favore, mentre 215
quelli contrari. 

16 ottobre – Il Consiglio dei ministri approva il disegno di legge relativo al  bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e al bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020.  Nella  precedente  riunione,  il  13  ottobre,  il  Consiglio  dei  ministri  aveva
approvato,  come  di  consueto,  un  decreto-legge  recante  misure  urgenti  in  materia
finanziaria e per esigenze indifferibili (decreto-legge n. 148 del 2017).

17 ottobre – Il Presidente della Repubblica, promulgando la legge recante Modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,  scrive al Presidente del
Consiglio dei Ministri, Gentiloni per evidenziare che – pur non ritenendo che vi fossero
evidenti profili critici di legittimità costituzionale – il testo sembra contenere profili critici,
con particolare riferimento all’ambito di applicazione della cosiddetta confisca allargata. 
In occasione dell’esame di alcune mozioni in tema di adozione di iniziative relative alla
nomina  del  governatore  della  Banca  d’Italia,  calendarizzate  su  richiesta  delle
opposizioni alla Camera, il PD presenta e approva una propria mozione che in relazione ai
tempi di presentazione, nonché ai contenuti sarà interpretata come un “invito” al Governo
a non riconfermare nel  ruolo l’attuale Governatore e darà luogo ad un ampio dibattito
politico  sullo  “stato  del  rapporto  di  fiducia”  tra  il  principale  partito  di  maggioranza e  il
Presidente del Consiglio dei ministri.


